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vr :i 

! ! B » W * ^ P « J i f t 3 « F - " ' ' - ^ 

ile" ^ i^ropiagap^la P l i l e 
I b • i T 

Checché ne blaterino gli officiosi,-
questa questione ormai sussiste. 

La remota alla véndita; d^ì 
^da converUréi a senso dell'ultima 

I ,' ^ . . - • ^ ^ I, i • ' 1*-. '•-f*'-^'!*''' - . 

decisione della suprema Corte di 
Cassazione stà^lS a provarlo ; non 
ci si,di9ft^difatti che opfjxres^ero, 
tre, mesi perchè si potessero affìg­
gere, gli avvisi; d'asta. »i 

li tre .mesi. decorrevano dal gior­
no in cuif>itiiipromulg8Bf^!S legge; 

^vale a dire dal'lO giugno 1873, e 
gli avvisi d* asta èrano già^^^statì 
affissi siiio ^dalISSOi" • '̂̂  

.. r •' ' ' ? • 

Hpn è vero poi che, precipitando, ; 
si potessero temere nuòve contfc^ 
s*^3«W?ii^^MftH!l^ ^i apnull^.. 

tenza della cassaziQue rìsolv.q-, ap-% 
puntp qiies^a controveraj|,^,e, ricor>; 
nosce nel governo il diritta di prò-*: 
cedere alla ìmbedìàii vendita déf 
beni. 

il governo'; bf̂  Wssó' débito sicuro 
del fatto 

riescono utih alla loro patria nel 
Tonkino, nel Madagascar, in l ;u- | 
nisia ecc, / 

I, n^isgìonarì ft:f.||jj:§§|;, ,§^lltQno 
bensì il sentimento.patrio, manóP 
sentono punto ii^nostri^ 1 quali la^ 
patria^ non^CPI^atno che per àsî  
servirla allo straniero; nel caso 

la' Propagat^dà non è*-

* • 

guire senza esitazione le^ nostre 
feggi, come dai tribunali ^vengono 
interpretate, senza lasciare ai go-
vertìi stranièri alcun pretesto per 

e. 
V 

1 • 

• i 

'i^' 

-^: 

pSnto itaharia. 
^'fondate nel Ì245 da l t l fe i f izo 
J ^ ^ fcvorite^4^regpao,XI. nel 
f370,sde istituzini cattoliche dî  
Propagap^a nc^^j^erQ,TOÌ ^ non: 
poterono, avere, ,à|ls.^^toi un catf 
ratiere naziotìalé. iSfeKSèminaria 
Apostolico fondato in Róma nel 
1622, d W ^ o r i ò ^ V , ampliato 

^nel 1623 da tJrfcano Vil i ; 
grando ' s t ab i lpp to i ? g i ^ 
da jp f̂léî ' ìstituitQ '^ dal cardiMSé 
Barperini, erano e sono alhevi d̂  

,tiitte le parti d^l ^^^^^n f̂j, „ ŝ ^msP--
gnavanQ^es.^ips 

•3= - j 

interne. 

Uiia;ÌMGali Bisiarck 
tardo 

•i 

V 

% 

la lettera che m principe di 
Bismarckha diretto al giornale la Gkv' 
marnai ch#'questa ha pugbMpato a 

^^3 del córré^tìi'*^ c h e j tdegi^fo òl 
segnalò: 

^ Berlino, i l Aprile 1884, 
' Prego istantementeiJ|:iiedazìone 
^dellfl GóKmama. di volere: inserire iU 

3 

>spg|^ttì.comunica^o..nel.iìu^o.^del 
^sUò; giopnaSa* successivo ift* quello dai 
^giorno^in oui.yoAÌi;ió«Mê àjkai*»|*rma 
^rfeU^art. 11: aellsiì Ugge suUa stampa^ 
del 7 maggio 1824. ;; • Ì:\U -nv-H à 

reno vicino alla cittadella. La ̂  strada 
traversa uno vasto piano di rMaie, la-
^^g | i , nd i6 t rò .^ttUfinea-^dliS^i, 
òhe costeggiano il̂  fiume. Sulla sinì'̂  

• - ' • ' • - il 

ètra trovasi «nò stagno ed un grosso': 
villaggio, poi la strada^ riesce ad una 
piccola collina, sormontata da un maẑ ^ 

: zo d'alberi,.che sembra dominare I P 
citladeUai 

Da questo lato le Bandiere Nére a-
vevanó innalzato mtìti ostacoli e si|# 
poteva distinguere una batteria co­
struita di recente, che infilava ta stra-
da e difendeva il passo de!, fiumeli 

i V Operazione contro U^n^-Hoa dovet-' 
'̂te quindi esserlo precèduta da un at-

rtacco^4^d|̂ àrti|̂ ìierif'' per spazzare la 
sriva sinPstrad^l fiume Nero e'assi-^" 

curarne 11 passaggio 
I La colonne dì attacco concentrata 
tesulla riva di Hong-Hoa non ebbero 

PSt&^tótffi^fó inÙî  delia ^^eàrilà^ 
^clttadell^. Gli Annamiti gif rif^nviS* 
-no che essa sarebbe avacuata; ma se . 
^vi avesse dovuto essere combattimen-

condizioni generaliiB locali di ièri,' 
Ma il,, meteorismo e' alquanto ac­
crésciuto. 

• ^ , . ^ ^ : 
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ri n 

otizÌ8 Estere 1 -

péf m U r k o ' • • • • 
La^grav^ l i t é S e n d e n t e ^ r i m -

presa : J ^ ^ | , e . ^ l l f c o v ^ Got^ 
J l l d o reìatÌB,jl.|a grande galleria 
^àoì Gpttard*^ %sp^t^top{ ,̂t9,vai giu-
aici,del tribunale'''supremo, svi?-

, zero ed à̂  4 chi§|l ingegneri "Thonir 
; men di ViennaVi; Schlemmer di Pa-̂  
^rigi, *]||ijselt :dr S^ Meyer 
^^OM^osanna. 

I • I L ' 

-;v:ge 
" i 

e cprtament 
detto le cose, comesono : ^n^quella 
l ^^ l^a costretto; T gupî  giorp^lii 
à3 accumular e .pretesti sopra pre*?' 
testì, 6(1 a stampare menzogne so^: 

I ? - I 

, ^ „ . , Nei nùoitìPo 77 della Gfermiìima fu 
gue,i^jlat^,,sen?^.prefer^lize pjut.. Ip^^.u,^^^ ^^^ notizia partecipata dal 
|osto per runa che per 14tpina-y |^^!^^ |^^t tdént^ .Bom^^hie^eiol 

Che se una prèfèferizPTV^tà avedse aVotoon abboccamento col mi 
sempre, fu per Jg. Francia: la 
°rèfMWfh:.-V^rifili SI-:' :,^rfW-^ --v:'-

(|uale, non sojo qonta alt^s^^i^j^, 
inUi, Ì9^|^j^ior,|,^comilvS^^^ 

dà' S: Vince«55q^#t:PaoJ,%ìL 

I, ,.,.,; Di^m.Ferry . . 
' I giornali francesi si Mcupap,©, 
^̂ Vfpafraeate del discorso del^Fierry; 
il j^l^icali ne;'sono .assài*'maidòn-
^ tentr^J^-diconó insignifìcalftté e • 

melenso. 
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•W'-A' "i>?F'??''""^'^' ' 
aoicùmuUti eh ostacoVi, ohe ] firance-
si hanno girato. 

t-^.i —-rm?' 1 - - - ^ j • ' ' l ' I 

pra. m^nzogne^ 
Perchè ha cercato di trincerarsi 

dietro tante bugie? 
•" Perchè ^̂  esposte le cgge come 
sttìin6" •rè^itriente, risulti^' dihrò^; 
strato all'evidenza che la sù^ a-

i zione non e 
ha dovuto, cedere a dello priSsioi 
ni, le quali non si sa bène se sia­
no'vellute-piii forti dall'estero o? 
dairidtéfrìo. " ; " ' , . 

E il ris.iijtato ultimò sarà què-'̂ ^ 
sto ch^ il 'gdverhò'italiano, benché ' 
una légge glie ne faccia obbligo,,. 

lo ,a)jbia còstituitp nel^doverlHm?, 
P l l ^ y o dì applicarla, ha sospesa 
re3ecuzìone d̂ì un>gìudica^to. 
;• llèriSlllfttì'̂ ^^è'̂ évidente.;-^i- • ... 

Mentre dapprima le alienazioni 
arebbero state regolari, òggi ab^. 
•ànffi t céMzza' che tutto si ri-' 

if jivera, in ,una «nzione. 
Il vaticano troverà tante teste 

(li JegnO; quante, gliene occorrono, 
ler ,siiTau)̂ rp delle vendite emaft-
gner6,;il possesso integrale dei 
ĵ ni : cosicché una legge dello 
b toed i una sentenza? l 
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Còse di Banca 

tìario ff^ile missioni straniere; i^ 
stituito ; sotto Luigi Xiìl nel 166% 
ii ^MinSio di ^.Spirito, hrM^' 
nePfTOS sotto Luill^XV e àóìm^ 
da'questo re. bigotto; ma deiri^^^ 
s t i t Ì g % l i o S r s ^ M v i pei siiòi 
.,cc^i:poIitici in''Levante; 

pt 

I - , & • 

' ntatro italiano, èig^òt^ DS()retis, nel 
quale abBoccaraentO questi avrebbe 

^esprèsso le sue lagnanze nel procede­
re riébroso deU*^u5>ri^'in Trieste; a-

*v^ebbe^ accusato W Ì̂*Tunziat»|̂ ^̂ ^̂  vien-^ 
'nese^WWtaz'ótW'^^ntblMfcalia, ag-^ . .. . ^ .. ..^.^,, 
mungéSd^il pt^èttra^che il prirffe |Arezzo, _e prossimahiente . d^lla '̂ 
! T™„„„n ^.L ..«^**ii«n. J r ^^ f iS rsteésa Bànca;^*«|ratmOi^ xon 

:. Là Mrp^'Nazionale, col 
:lugiir*tìròisìtó6 i/^fitiirb, 
%un^ succuVsàle^a Siena ed ù&W= 

rimo 

^ne Bismarck fosse corìfìdenaialméntQ''̂  
informato in tutto ciò. .-^ \ 

Nel̂ n̂umero 83 della Germania vUu 
^rìcon^pQÌ|aJ|. deUa nolizia com# 
^^assolutamente sicura.» 

initìlta probSeilità, ap^Ki^ncbé al^f 
tre a Spezia e-a^ Barletta. -. g 

:?̂ Secolo decimosettìmo, 
• E^ poi dar g iomOTrc i r Pio U. 
fu rimesso sul tr-ono dalle armi 

ftiirSttii; che la J^pagmdw^m^ 
evenne né pi|;i né rheiio Q)M unp̂ ^ 

strumento nelle majiyygga, Jra]^^ 
* . - • • • • - • ' • • ' • . . . 

eia., 

priinqià delle attualii,spi;itenze — la ^ 
^Propaganda fu una istituzione-, 
francese. • 

Li' Oriente^, phe era tutto dei 
nostri francescani^ fil'Éin d' allora' 

r I ' 

assolutamente, invaso dai lazzari-

- H 
1 

f. 

:f 

gramroa da KSTO^^sècondo^U j ù 
il presunto a|>boccainento avróBbe a-, 
vutp luogo il 2L. dello sQprsp mese 
alle 11 ant. ^. 

^^& que t̂̂ e par^ecÌR^ziopi^ (}|JJ$ 
éérmàHia su di un,,a^bl*|̂ ecamrtg<.<iel^ 
signor Keudèll^col signor Bepretis 
sono infpndateM* ambasciatore impe-ĵ , 
periale non ha avuto mai uessun ab-
boc9.a|ijei^^ di taj genere. col signpr, 
DepriBti^p^il-21 PQ^^O î̂ ô  J a ve^v-. 
ISlv$ ha parltvto.;qpli;D[]||g}itp,^pl|ap^ 

Il canceliere imperiale 

l u : 
Le scuoleydi ctgrico 

. 1 W^'Nii 

fe^S: lpi;lWiy^P86tti dei quali roa.,mip 
ni&trÌ^ttpflnioa^itGÌa^,domanderà. 
alla Camera che; sii'afiretti la.-di­
scussione'* vi '^§vè aripfej quello 

, simtprdinaraento ^eìlpIScuple di; 
agcÌcQltu^a,^^ch^^ida;;.mQlg:ie,^ 

^è st^to p|p|gntato, e sul quajef 

relazipne della Giunta. 

È commercio italiano 

Nel finitimo Comune di Lamon av-
rvenne un tafterugho fra cittadini e 
guardie doganali che poteva avere, se?! 
ne conseguenza, ma che si limitò a 

Quattro soli fqntir e se non avvenne 
^dr peggio lo dobbiamo air energia del-
^raìatorita comunale che intervenne a 
sedare il tumulto. A dira il var:p or- , 

^mai sono troppo frequenti tali 'fatti , 
ma questa volta sperasi che ristcut-

.,''. -Mm^: 
r ' 

i:.À\^m^t^'' Nel 4 trimestre 1884 ilcornmer--
•*^;\^;*-

"ciò italiano eoa Testerò (dedotte 
le monete! ascese a 357 milioni di 
importazioni e a 298 mihoni di e-
sportazioni. 

JS^-\r-^'^"'-^ 

ile della nostra Corte sùpféma, 
.marranno vuote dr elTétto, non 
ol consènso, ma per là ^oopcrd-

zione del go\^érno italìanol ' ' 
Quasi ciò' fosse poco noi per 

R q ù ^ c P % U o possiatrid venii '̂̂ i.̂ g, 
Hlomaiidarci dove se ne sìa ita ÌÉ 
1 . : . . , 1 -. lì : "' ' 

stessa, indipendenza della politica; 
italiana. 

-|;Ì 

i 

^ 

5i:- i?!k I 

Né si venga a; dirci che infin dei 
conti questa istituzione della Pro-
«(/anda ' potrebbe esserci utile aU 
'entero per la nostra polìtica aa-

^siiijf^^Sérlàiséde ufQclale di Pro^^ 
joaffanda rimase in Roma^ la ?efa; 
sede effpape fu quella di Lione. 
; Non consideriamo quindi la Con;..;;( 

.gregazpne De: Propaganda Fide 
siccoofie .ahuoì giovevole e mU9 : 
pSr WSr i t a l i à t ì a* I t ì »^ molto ̂ l v 
sarebbe a dire sulle colpe cha noi 
puxe potremmo aveigg^^muesto pe*î  
rò non è l i rMf twS%ando tanto 
esplìciti sono#fatti è quando pòs-
sìamp'ftèniere dì vedere gli ' stra­
nieri Governi ihiUiènzare contro la 
nostra diguità. 

' AriiijvJàmp a dire phe 'la niiassi-
, ma. riservatezza dobbìamp imporci 
e che ci pare, come situile que^ ; 
itiohè si impon'ga sovra l partiti,.' 

Nostro dovere è .quello di te-' 
n # W l 'mÌ0Ì|tp'o sulla diritta via, 
e se questa gli ò diffìcile, di non 

-.^:-- ... . j -*—n 

• 1 '••. • , ' , i^rcgm Bt 

ii^ 

La v^sà di Hong Ho* pefei fcan.ce-
l̂ì cHiiifill^nttì^^^nie^y^ir^^^itìp'' 
gna del Tonchino. Le truppe chmesi 
hanno evacuata la piazza senza trar­
rà un colpo di fucile. La Ohina ha 
diraoatrato^coai di non voler conser* 
vare il Tonchino. ^ 
- Fino ài FiiiW^Nérò il terreno su 
cui si avanzò il eorpO:^spdiziòlfe|o^ 
era stato parecchie volto percorso^ dei 
colonne volanti partita da Soritay. Uaa 
dì esse direase nei primi giorni di feb 
braio una grande ricognizione in cui 
esftSW^uelll^pad^f della provincia, 
*ch*è̂ fra il maèsivo mòntiioso ed il 
confluente del Fiume Nero. '̂Questo 
fiume non è largo più di'5 ò 600 me­
tri, di modo che il passaggio, proiet­
to daU'artigìieria, non può presenta­
re grandi difficoltà. Diil punto, ove si 
trova il laghetto, sulla strada 'di 
Hong Hoa, si pota riconoscere iLtter* 

^ ^ 

Contro i 
• • ' . ' ' ' ' 

Ieri fu pubblicata^^jl'eftciclica del^ 
Jgapa contro (a massoneria-itó'sfll": 
'ciclica porta la data dèi 27'^arz^ 
î e,.<;ontieLie un vivo,^? |̂t^ccp contro 
IKfc^mma^spntpM 1̂ P^pa ritien^^ 
Mpausa unica àei grandi mali che' 
affliggono ila chiesa e Ja società. 

tona condotta dall'egregio nostro Pre 
torà avv. Rieppi con quella imparzia-
hta e giustizia ohe lo distingua a ran-
d̂e caro fra noi, riuscirà almeno a 

^stabilire le ragioni cOn cui i signori 
^agenti dal Governo si permettano d*in-
veice per motiv.̂ f̂ntjili contro pacifìoì 
cittadini. 

f I ' - ' ^ - ' • • • • • " , " . . . • •" ' 

Intanto, padri di ; famiglia gemono 
tneìle carceri;:rtn;*^ attesa deìW svolgi-
•mento del processo, e forse per de-
'corp^,deU^a|gla ancha questo termì*^ 
nera, giunto aUo stadio dellaiàlte b-' 
pera giudiziali, come tanti altri, dai 
cjuali noi alptgî nv»fcenm|f|j?;r perenna 
marnòria^ 

"r' > 

•' \ • " 1 

rao. 

i) 
f-' 

¥a.-. 

V ' 

L(i,sini$tr^ Of. Napoli 

i,,,irIi-onor. Cairoli, partirà domani 
rper Napoli, dove, come fu annun-^ 
ziato, SI .reca ad assistere allinaur! 
gup^zione dell' associazione dpUa 

^'sinistra cofitituzìonale. L 'on . òair^ 
roli pronunzìerà un discorso. . ., 

• Assisteranno gli onor.Baccarmv 
Crìspi e Nicptera.' 

L'onor. CMspi fu scelto presi­
derite déirasso'cìSziWiSè. ' 

r 

La srtWfe di Vare 

Il bQlktMno uiltiino dei medici 
,l|jllo stato di salute dell' onorevole 
l^arè dice; il malato trovasi nelle 

- L'rfppalto d e l U a-
^*pri!e, al Ministero dai lavori pubblicT 

a a\ìa Prefeltura di Balbino, per la 
costruzione de! tronco della ferrovia 

• B&llutìO'Feltre-Treviso, compreso fra 
Tribanóé Busche, della Junghe/za di 
m a p i S , dell* ircpoicgdi L, ì^mM, 
fu aggmdicatp.stali* impresa Aletti col 
ribasso di L. 8.87 per OiC»: 

ti'àppaltò del tronco da Busche a 
Feltre, dellW'" linea stessa, della lun­
ghezza di m. 9,582, deUMcaporto di 
L. 1,530,305, fu aggiudicato alla So-
^cietà^Venatt^^he féòa il ribassò ^el-
T l l per OiO? ' 

spfatali* per i' due appalti scadono 
il 22"tórrente. ' " ' "• 

Î tìÈfwIgo.'— La Società operaia si 
è rivolta al Comitato locala deli*E" 
sposizione di Torino con una propó^ 
sta che ventt̂ e presa in considera­
zione e che i S t t o metìla ttiftW'àp-
poggio. Viene c%1è ^proposto di tenore 
in Rovigo, finita T Esposizione di To­
rino, una motìti'a degli oggetti che 
saranno ritornati, aggiuntavi l'èspo-̂  
sìzione di lavori che pW questa oc-

( ì 
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casione fossero confezionali da operai 
della provìncia. Coli' appoggio di tutte 
"t altre società operai della provìncia 
i potrebbe raccogliere una sufficiente 

- 1 - ^ ^ ' • • ' • -

quantità di oggetti degni di essere 
esposti. 

SàiDifliIrIso* — Il Consiglio comg^ 
naie di Sandrìgo in seduta straordi­
nària del 9 corrente a grandissima 
maggioranza deliberò : < di costruirsi 
in .Consorsio con i comuni di Vicenza, 
Bassano, Marostic^,,Schia|||,^^,Novej 
Vallonata, Ooncp,:.Bresanvido, Du,%vxJ4, 
le, Pianoaiza e MoWena per la costipù-
«ione dì una tramvia vicensa-Maro-
pUca BassanOt e dì assumere quella 
quota proporzionata di sussidio annui) 

Ogni sìhgolo Oonounf^i. 
.-.^^em^mim. — irCtìiTsìglif'•'diàA.m-
mìnistrazione delle Strade Ferrate 
Afta Italia ha sottoposto al ministero/ 
dei lavori publjcj il progetto per il 
riordino della Stazione Marltto,a,^4U 
"Venezia. 

'Sai''' 
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tf©«!(©fea». — Anni addietro gli abi­
tanti dei pressi dififll̂ ia ^anta Rósa, 
Sant' Annaì Brondolo, Tedesco eco. 
dìreii^^p ftl Municìpio nostro una i-
ilanzi^lg^/cui ohièdOvM cho foaéó 
tolto l'attuale sconcio per cui Via 
Seminario vecchio nonha che una uscita 
pedonaie ed anche questa serviente 
soltanto dNgiorno, perchè di notte 

liche pei ponti e per ì cavalcavia 
lungo i trolfìhi della ^ferrovia Legna-

. ' u ' f ' r j 'V ' ; ' ' 

go-Moneelice, compresiì fra Monselica 
e Montagnana, per la presunta som­
ma, soggetta a ribasso d'asta, dy i r é 
150,000. 

ng^gjg^ B*lffl4»rr£iaBSBa. •^"' Ricorre 
oggi uh anno ch^^M ctiv. Francesco 
Sacchetto veniva orbato della pròpria 
adoratissima moglie. T; ' 

In tale giSriiata pensò egli di rac» 
cogliere in elegante opuRcoto quanto 
pèip^iltsluttuosa circostanza venne pu-

1 , 1 . 

t 

n 

Tir^^prT'^^?^':' 

Wh''-<''•'i' . 1 : 

i- •^•••T^K 

v-/ 

mmife^ 

da cui sgorga.tutta l'ansia dì nh cuore 
affèzionatissimo e inconsolabile.' 

Quelle pagina noi pure lo riBBÌàmo 
scorse e ne cogliamo motivo per rin-i^i 
novare al Sacchetto le nostre sincere 

- 0*̂  
y^-^h.' 

l i •.* 

J , ' ; 

r,, • d ' ; . , ^ h . - . 

17 apifilé. 

FESTA IN VISTA 
L ' 

• È qui ; San MSrfop^hella B^lla festa 
cha in noi suscita tanti lieti ricordi 
è che, dì prova come siamo in piena 
primavera I 

È qui S. Marco e in ogni sito si 
organizzano feste a render^^,pìù lieta 
la «^Bllla;'̂ gioMfÉa/' \; • V^'"''"''• • ^ 

ÉVquì''S.''tóarco'^ed anche ^"o^to, 
^atrìotico paese si apparecchia a 'far?>|j 
celo passare benissimo I 

Difatti vi si è costituito un comi 

- . - , , T, .- hlieato e di dedicare tutto al figlio 
qupl; passaggio , » n e chiuso. Il Ma- p.^ruccio con premessavi una latterà 
nicipio ailooi trovò attendibuiaaiii^j' 
ii^ireclamo ed ebbe con tutta premura 
ad occuparsene; tanto più^che la 

• ^ 1 ' ' I l 

spesa ai riconobbe essere mìn ima^ 
•••.•km- ' 

trattandosi dell'atterramento di un 
semplicé*t]pnro. 

Le tìsji^nze del proprietario del sito 
mandÉyr̂ jO a monte le buone intan-, 
zionì def- Muqi^|i)iSj ó |ipaMero cosi 

aiiTUBtrtìtif i; desideriMégli abìta!ft|j||4i.i 
quelle strade che sono nel piò com^ij 
kpleto abbandono, mentre nuovatfeyita 
per esse rifluirebbe appena quello 
^bpcco ve,̂ j.sse aperto, pel quale tanto, 
ne viene raccorciato il camm||nqi a l . 
.centro della città. ^ 
"̂  Ma a d e a | | | ^ | i t ^ ^ | ^ ^ | | t o e n e j « ^ ^ 
a farsi>ìva;staMWteÌlziS del n»jo^p| 
ìFaBbricato per le Scuole e per r l s I iMo 

•4« 

"1 

^'"i 

'Mi^iiì mMt> 
tato, il qu| l4^j | | ip scopo di darò una m i^ì.-ii 

Ijytittfliria^ î bénefi(liiiiìR con ruo||,deila 
fortuna Q tante altra belle cosa cha 
fasciamo immaginàri ai loUori. 

Qccprrp P.erò per la riuscita della 
festa c ^ ii comitato posp^ raccoglie­
re doni ; è ooi esortiamo tutti a con-

.^prrere genoroSamóiato; — t̂ Ne avvì-
-Wianno POI anche i oUtadmi di Padova 

^ i M n c h è sappiano che non devono î! 
Sfiancare di accorrere quel giorno ; 

Tecnico a Sant'Anna. Bello sorge il 
fabbricato, senza lusso smodato ma 
con tutti i comodi per una scuola si 

gmportant^;,('afi|uenza S^^^t'AilllMl 
*£Srà allóra d 'assa | |^gior^^i^ quindi 
fa d'uopo che a quella come allé'àl-^ 
tre strade che vi conducono si dia un 

• aspetto novello. Però questo novello 
tftspotto non verrà dato se non si a-
IliSelp abo^0 a Via Seminario Vec-

p h i o . . ' .-;•• ' " • . , , . " ; • ; - . : ' \ 

Ecco perchA-^Jà^d'uotìo che il Mu-
itìimcipio sé ne preoccupile provveda 

alla sua attuazione. Stia sicuro che 
tratlaifdosi dai sempliceabbafttmento 
di un muro la spesa sarà piccoììssi-

, . . - . • - . - - • , • ' • • . " - ' I - i 

ma, mentre tutte le case che m 
8trad[|,^sorgemino a a | | ^ | a vita àsi-
r»nm^'pPiJ9^ÌixipoBiè :ur t |^ | i ret to 

, notexgk.JfJicro. : ^ v^ ^ 
f i Noi insistiamo perciò presso il Muni­
cipio, perché riprenda atrattare l'argo 

$ 

r 
n" 

•V Ir • • ^ ' • ± ^ » ' - . . i ^ ^ . ^ t 

antìo : commenti non ne 

^m¥ 

vf 

nella aimpaticn Carrara, giacché pò- i li^^nto come l'igiene, la pubblica sicu-
t r ^ p o assai divertirsi nel mentre i^re^j-aJa giustìzia distributiva f T a t u t ^ 

cittadini contribuenti e lo stesso suo coopereranno a una splendida^opora 
dt beneficenza. 

Avranno un'eco le no'iire esorta-
.4.--

zionr?. Non ne dubitiamo. Divertirsi 
"mÈbenencare è una divisa che incon? 

^ 

l K . 

1 '̂ 

tra troppo-plauso ed è troppo bella I# 

. M'iv' r^-^Utì^^e:*">h i " i • 

• I •^ ; i ^ i ^ ;^#> i^ ' 

' F ' -• • ^ l l . ^ \ 

^tj. -VIILJXJA. 
^ l ' . ^ ^ l ^ - . 

\i 

interesse, dimostrano necessario.; 

28 aprile corr, presso il Mìnisterjp d e ^ 
lavori pubblici, e la Prefettura dì Pa-

1 ^ 1 ^ 

Beva, siìt̂  addì verrà simultàneamente 
air incanto per 'l'appaltò^.dl^provviste 
occorrenti per la fornitura e colloca* 
.mentaJn,,op.era,4.eU6 traiate_metal-

%:-

••condoglianze., .,, . -, .>. 

^ Chi credesse che le disposizioni del 
Vescovo sull'abolizione della terza fé:. 

' • : 4 ^ ^ i - S i ; - r - . ' f l - . : ; n ' , ' , ; ; , T - - -".Cì-:\-:-. -•- I , - : ! - , - • ! - • •••1.-=;^,'-"i•',=-:!-.,:ViT'.- r ' . "^ 

î stft di Pasfiil siario state esè|*iìié'-ai; 
l i n g a n n e r o B i e ^ I ' t ó ^ 

Mezza festa in città la si è fattâ ir 
da parecchi : in certi paeselli poi oiv 
fu una vera ribellione contro le dì-

lìBposizioni suaccennate. 
A Villanqya si costrinse i 9^^} a 

fé'ìjautare la Messa^a^^Sant' EuSmi^ ài|| 
atterrarono anzi le porte del campa­
nile; un dfàvòlio a Piahìgà e così via 
yia. Insomma, come ci sono i papisti' 
più del pnpa e i realisti più del re,i 
cosi anche in queste faccende c'è chi* 
vuol andar, di sopra alle, ste^asa dirette 
autorità. 

Noi. 
tóiiii&b; '••'•'•••• ^ • 

. -^ Anfehê lfiftV'̂  
l'̂ v̂BHato Costantino G&àUti ci ha con­

segnato lire cinque pel povero Rara' 
pazò; la carità cittadina non ò dun­
que rimasta inerte di fronte aUi^sven'-
tUra toccata#queU' infolicà;li vuole' 
|ierò beà'altro per sanare le conéé-^ 
guótìWdi^fataie ei?i^e di cui fa vit< 
timal 

I 1 ^ 1 

! ISaM@fl6®89^ii* --^ Qoniùnicato 
SJ signorivBerhat-dLMDurer BàcchoÈti! 
farmacisti, successori Cerato, volendo 
dareut :^ , nuova prova della loro fìlan-

i tropia non accettarono dalla Congro-
gazionet, di Carità i l pagamento d'una 
p,olJ9Za di lire, 10.^^^^ per medicinali 

^^sfmrninistrali nel 1883 alle fUncifJfle^ 
^Bb' erano dalla;«Congregazìone stessa 

ricoveraffl nslr Ospizio in Via Fate- ; 

%f_ Îi>.proposti alla P . O. attestano por* 
' - Ì T I - ' ^ r - ' ' ' ' ' ' ' I L 

c'ò pubblicamente la loro viva rico­
noscenza ai Signori proprietari della 
ditta Cerato. 

_ I i_ _ ^ I n - r i — vJrr -i-I r— ^ ^ ^ I T T I K \ ^ .^— r i ^ r i I 

levare lo statOa ì̂ucleciflè in cti 
presso il nostro Lif vansi le pane 

C.eo-Gìnnasio. 
Tanti anni vi sono^ passati sópra : 

che sono proprio ridotte a brandelli, 
còlicchò tino di queétì'giorni gli stu­
dènti finiranno col sedere in tèrra. 

Quanto si attende a mttjHcarnl) dM 
ifiuove? 
- C a ^ a l S o @«&isi,̂ |ìiilo. — Ieri si 

impauri a Ponte Molin un cavallo pe 
passaggio dell'Omnibìilidl P iaM Po-
drocchi. 

V'erano sopra due giovanotti ed 
un domestico. 
, La vettura giù per Via Maggiora» 

Scorse precipitosa Ì|no al Duomo, tanto 
più qh§. le urla della gente spaven-

stavano SÌftpe più il cavallo. 
Al Duomo i tre furono gettati a 

4quel colorito, choiiièè richiesto dalla 
ommedla ê  lori ;sèrà si è fatta apS 

!j[ìlaudÌrQ moUissìme volte. Ella rènde 
31 carattere di Cipriana con una na­
turalezza da non sì dire,senza,un'om­
bra sola dì aiTettRzione, che-techi, uri* 
po'di scapito al bel layorr^di Sar^ 

oui È uh amore addirittura] È' vii 

m, 

i i j ' 

pa, allegra, piena di vita,- di giovi­
nezza; un vero folletto. Seorazza, salta, 
smania, sìdivincoU, ride, rìda é^bt^ 
sogna rìdere ancha^ noj I 1 due.̂ ^prim? 
Étti idi questa; Gonimedia sono un vero 
bijou: corrono via piani, facili e piani 
di «boauxmots ì>. 

Bisogna sentirla la Dùs^,'"'quahdo 
colla sua innata grazietta si propone 
di sciogliere il problema :̂  come ri 
Spettare i sjigj 

m 

•^-.'\. 

" ^ ' " • ^ ^ ^ ^ Ì i > j ' 1 JL_ 
A**r-

r e 
si decide ii^pgédftre AdWarp fino 

terni, e fu vera fortuna seriportarono^uk^nuovo ordine5^^^^|dq,f^compron-
soltanto alcune contusioni alla testa, dere a suo marito, che le vuol fare 
che vennero loro curute alla farma-,! un predicozzo, corno ella sia stata cru-

î . 
it '̂ 

".^ 

fitanf ed il mio auriga —J:ricercava di 
rabbonirmi. 
. ^.-rfCaro ii^^ mi d̂i 

:J • I . : | ^ T ? 4 Ì ^ - : ^ ^ ; J , 

'\ 

m iiAT-
•'l\ -^•:. 

SCHIZZO DAt VERO 

mm-
PiiTOva forte. Noi dà buòna pWzza 

eravamo giù alla porta di strana a 
ifar, sbatacchiare ttna campanaccia 

L J ! - • 

stupnata come un fondo di 1 pignatta 
fessa. ^ 

Da pircaventimiauti aravamo li a-
goderci gli- 8chizzk4jungentl.,d*una^ 
acquorugfola sottile sottile, e le fo,!̂ ;> 
late rabbiose d'una tramontana secca 
che tagliava la faccia coma rasoio. 

Da una finestra sull'angolo della 
casa, dì quando in quando, api§rnp' ; 
ad una cdWni di^lufee che BÌ'-1)roiet' 

I I ' , ' ' - ' * ' ! ] ' • ' r ' — •'•- - -

tava sull'umido selciato, faceva capo-̂ "̂  
lino una testa... umana. Questa testa 

I 

che. non poteva essere benissimo 
Sempra la stessa — dopo averci sbir-v 
ciato un tantino, si faceva dentro, la­
sciando noi nell'umile speranza che 
ci vonif^sero ad aprire. 

Ma ai, bftiol Quella porta... di Car­
tagine restava li forma, iiichiavata. 

Io emettevo dogli aw^-lunghi, spes--
si, toneggianti> 

Vaimi — ner '^a le , lettor garbato, 
m presento il mio collega en àiten" 

'-M'^<-.' 

-•i 

iVJìT, 

— que-
^Bto"^^!L4kHto di pedaggio che ognu-
np.ilndistintamonto lieve pagare, per 
entrare in casa dell'antiquariOiiVallus? 

1 ' ' ' • 

—- Mi porti in casa di nn antiqua­
rio?!! Oh! poveretto me. 

— Si; perchè? 
Ma, caro mio, in casa di rin an-, 

tiqùario ri'on vi possono esàer%4tche 
dalte mummie d bgitto, delle mum?,̂ ^ 
mie romane, degli idoli egiziani, delle 
piccole sfingi... 

—• Ahi sei in inganno: in casa del­
l'antiquario Valli troverai,'un el|,i,-
Bftento palpitante dì modernità^ figu-
]rattchev,v 

Oè, cosa diavolo fai? 
La porta finalmente si era aperta» 

ed io, che, stanco di quella lunga a-Jl 
jjtpttativa, mi vi"-èro eomp^^g|[ente 
llppoggiato, se ngji fossi stato'àttentb'f 
af affermartrii^di Vaimi, slfrlii'linda tot 
a dlr'a'-d^ terra. 

Era venuta ad aprirci una donnona 
grassa, grossa ed anche belloccia dal' 
seno propotonta e dall'anca opulenta;* 
un vero tipo alla Rembrand. 

Andando dietro Vaimi ohe infilava 
le scale, mormorai fra me: 

-?ws;?;Se si principia cosi, non si co­
mincia male. 

• ' - • ' ; i i - ^ ! r i - i "C^r " h i r iV^L' fDiK^"* T—c^,^ 

• l ^ i ' ^ r ^ - i i : ' ' - - ' ' ' l ' r ' - ^ 

• / . ^ . — , - . . 

^ 

••è^h 

I 

liWiio. - - Veniamnwt l f^^ t i a ri-

Q u ì i S opporti^no . ^ 
HBtfntino Vaimi, qùfitò' tìjio'^ltófe 

privo d interesse. 
Ve lo presento su per le scale per-,̂  

che non so se poi me ne verr^ il de­
stro. , 

kò, Ulberto Valpi, per ragioni di 
^famiglia sono, alfeziouato, sinu^^dair in-
fanzìa: di figura non:H|i,è,? tròppo sim-
patico, ma coma amico, tranne qual­
che difettuccio, non è un cattivò dia­
volo. 

" ' ' - • ' ' • 

Egli*-è*frg§juentatore assiduo di quaì-
cf̂ gveg'̂ ^ seraJSyh^ oggigit^Rgp, sono 
dlpotàÙ'̂ ^^^^^ ahche 
per la famiglia dal povero Paturòt. 

Nourtèiprivo neanche mi dal ber*: 
noccolo della publicità: scrive princi­
palmente sui giornali teatrali, ed ha 
una predi||!Zj[one speciale^per le bai-
ièrine e le ohallarine della Viennèié 
6 della Caprera, 

GiòVn' .'̂ ono lo trovo in vìa Roma: 
mi prendo per un braccio ed a bru­
ciapelo mi dice:, 

— Sei libero lunedi sera? 
—'Io? sempre ! "Come i cittadini 

I u I _ f X. ^ ' L 

dòlle isole Malesi. 
I ^ 

•-" AlTòra seiHiMìo uomo; lunedi 
sera devi venire con me in una fa­
miglia.,» Cosa? Non sento ragioni... 
devi venira#ftlla otto ti attendo sotto 
l*%rologio dì Carlo Feli(^e. 

E mi iasW'U sii due picidi imba« 
^razzato corno un pulcino. 

Domani sera alla otto —? in omag* 

eia Zanetti. 
- l i I, I l , ! 

^̂ "̂ II* Cavallo npri^èbbe a aoffnr̂ t̂ìo^V^o-
Pul»l3ll l l%ioiBé. —' L'assessore 

[ f awÉago ha pubblìtlàto un elegante 
f vòlUme con variò note sovra il nostro 

. • - i - e ' 1 ' 

ufficio di igiene e note demografiche. 
Con questo lavoro ai ha sott'occhio 

^.i^uantp si attiene alle n^plteplici que-
^|tionì-;che riguardano | | 4 o ^ , 

9s»cilctà CJoffalc. —• Ablaiamo a-
vuto la Vìsita di due gentilissimi rap­
presentanti della Società corale, di cui 

lavammo l'altro giorno ad occuparci a 
oposito della lorpgita a Conselve. 
Essi ci dissero dell#fcdialissima 

- i r ' r _ - i r z - l - \ ' ^ _ ' , — i ^ -. - _ n \ _ ^ _ - _ r _ i 

WcóOgiilfea avuta' daiì#gentìli8simi a-̂  
i di Cohselve, e a nostro mézzo 

[{ ringraziano, profondamento com­
mossi. • - : • • .} . ' 

llSf'i^'r.^; S Ì ; « • . » " , 

la rappresentazione n e | Teatro^ Con 
lo rd i , lo studente Z. Q-.vVeniva daifJ-

'- • . • • . • f [ : ^ ì . • . , l " - - " - " ' i i ^ * ' l " - '•'•^-•••••^•ié~P>'''-*'^-'-' • 

gnòti, biorìsèggiato di. uh pattàmò'note 

delmente ingannata da lui e che per 
gli uomini il matrimonio é la giubi-
raaip«e,perieidònna «réftWSa eo carti-
p a g h e - » . , • , . ^ ^ j j j . ,. .^: 

Bisogna sentirla, quando ci die':, 
con tutta franchezza a verità se vo-

• ' - • 

^^liamo; Grazie a questa società ma» 
trìgp^ che giovani ci comg|ime, don­
ne d^opgrimo e yeochie..,\oì sòppri-

^•We...,qtln(iopròif^ 
^̂ Iho vorrebbe addurre a ̂ m6'tivo di se-

I t ri V Y 

parazione la «faibloSSéde còstitutìon » 
l i suo mari to; quando in tut ta inti;^ 
piità racconta a. suo, marito quel che : .MJ;^-

fecp e quel Qh î,̂ ,nott]|f^c .̂ OorifAdef 
maro; qlli[^t, ,^i spiffera-giù^Siitti 
a i artìcoli di cocJice d un fiato; « 

rv^ 

i t i ^ 

-lì 

I 

contenente l(F4 cinque. 
i Wel simtourtl®, — In Ponte di 
' ' I . 

Brenta venne arrestato certo P . G. 
per furto qualificato a d a n ^ ^ di Ri-

Srgbn; Andrea di,Padova. •, .." .n^^^^l^M-l-

• * ' ' . ' • < ^ • • • • : ' i • 

tw& Coiism. .-r Questa Società darà 
stassora alle ore 8!30 un privato tr^l^*^ 
tehimento rappresentando; 

1. Chf sa ti gioco non linsegmp 
f p rover rò in un atto in versi martel-
liaui di Feri ìMn£> Mâ ^̂ ^ 

% La,if3^rovatella di S. Maria •yàr&in-' 
tóa ih tre aiti:dì Padlo^Gìlcometti. 

%fFacciamo 
divorzio t Sempre bella^ sempre gio­
vane «juopta cojpnaedia del Sardou. Èv 

V^^^^MàmvMìmf^m^r di umo­
rismo di buona lega, di vita ih una 
parola. La Duse poi sa darvi tutto 

, gio all' amicizia;-- ji[;p^4,^pg^|;^|yiMk, 
^cato: Valmv^;|tava ad attendermi per; 
^'condurmr dove -r^ con,4ph stasso pia-
; cere ,^ . interverrete voi altri pure. 

Non è un seccante Vaimi ? Ditelo voi. 
- ' j - . • . I ' 

Salendo le scale giungeva a noi 
smj^rzata, smorzata -—qualche bat­
tuta del ̂ alzer dalla Mfidamci>Ì>Angotf 
éf f^ l . J i eC fru-fru delle ó o p p dtìl 

^*Slà!o portate. ' '• 
Mi batteva il cuore come ad un 

artista alla prima rappresentazione. * 
« G i u n t i p l a porta 3» aperse ad ani-

trarpmo. 
;L'airhpia sala avvolta i l i i|i(n.̂ pembo 

di fumo, con tutta una baraonda di 
s gente matta nel vortici 'del' vfalzer 

aveva qualche cosa di strano, di sor-
preudonte, di fantastico. 

Chi impetuosamente danzava glissé 
impettito, ritto come un piuolOiO pia­
no d ' I É t ^ g l l M t i : voluttÌiosì^4i^pi^ 

« • 
-: A 

(f 

li àrtìéòli di cocJice di un . f ì a to ; e 
va dicendo, che non la si finireb-
- . • , , • • • , • f - • • • • • ; • • ' • • ' • • • 

bo più, 
, Il 3* atto di quQsta commedia de-

genera addirittura in farsa e divòhtà 
^ ^ -r • .' f.'.'. , 'ì ' t ' -ff i v ' I l I ' - • 

stuochevòlèWl^pn è-pìù'V esprtf vivo 
dei |iHnii at t i ! è Un esprìÉ di Vbassa 
estraziono che fa -ridere, ma che 
sazia, ì 4 •'f^l^^^^^U.o 
; BenissimoJft Duse:: baoo K d ò e 

Masi. 
" i : ^ , l ^ | | ^ j ^ f l n a . i p l j , ^ a t t o ^ , r e -

galat^^dj una bella corbeille, /^lÉ^ta-
sera Òdette. Dusefiio. 

«jBsa mt ^ i . — Dòn Bernardino 
beveva in ogni messa tutta la^ l̂̂ 'à'fti-
poltina che cohtoneva cìrtìà mezzo 
li 
i La; cosa fece scandalo, 0 pervenne 

all' orecchio di monsignor vicario, che 
ne rimproverò aspramente il , prete 
ubbriacone. ' , sm^..'^-, 

-^liCosa .volete I rispose Don Borr 
pardìnp, quando pens<|̂ p)ii',è sangue 
disfatto Signore ne beveroif mezzo 
barile !... 

' -d -

-:P^V 

^t-:--'.-.^ 

t'^fi^, 

gaturo, di mollezze, d'ondUle^giamehti; 
chi, invece, saltava coma se danzasse 
su di un strato di guttaperka, stiz­
zito,; con dei risvegli di riddo sfronuta* 

'̂ 'cbe c^ll^avano improvvisamente. 
A momenti tutta questa gent^ìiuW^ 

queste coppia si trovavano tutti dà 
questa parte, a momenti tutte da 
quoìla; e li spentoni, urtoni, colpì dì 
gomito che facevano trayalire la bal-

^lerine e strappavano dalla bocca del 
cMliere un semplice: pardon^ 

Dopo una di queste traversie le, 
coppie tornavano a debita distanza, 

,l^u»^ietro^r altra, circòsBri^ehdo un 
''lini)1o cifc'tilo nóllft quadratura della 

sala; poi, nuovamente una coppia co­
minciava a fuorviare, a perdere il 
tempo, a fermarsi, cosicché ij^g^f-
mante spentoni, urtoni, gomitate ed 
3tra'dl;Ìuesta g^kzif^dì Dio!; V 

Io, Intanto mi ero fermato vicino 
'liiìà porta ad attendere che ÌT ballo 
terminasse, perché, davvero, con queN 
l'impeto che avevano certe coppie, 
non mi azzardavo a traversare la sala: 

ip,vevo paur.% ,chp qu^Jpuno mi man­
dasse a gambe levale. 

Finalmente quoU'i^secrabile tastac-
cbiatore cessò il WAlzer e Vaimi mi 

' I 1 I • - • . ' - - • . 

potè condurre a presentarmi alla pa­
drona di casa. 

Colle solite e stantìe fi'^si mi pre­
sentò ad una dp^pnottìna VfecolinET, 
tutta complimenti ed inchini, effe* te-
li'éva molto aitOBcaneggiare un ita­
liano più che maiapprovìncìalato. 

Questa signora condusse a sedermi 
vicino ad UQ so/à, dove stavano schie-

I - ^ ' I ' 

ratò^'1^- mamme, tutte li attòiVtò a 
tignar d'occhio le'rfetìze: 

• t i^ [ ' - ' . |,,^ .- - , ' I i l 

'Mi trSttfnne a parlare dèi tempo, 
di questo, di quello; e a ridere dì 
qualche trivolezza. 

Notavo, però, che, in quel l 'erra­
bonda couversaaione, nei discorsi di 
quella signora, vi j r ^ qualche cosa 
di sconnesso, vi era qualche risposta 
non a proposito, e qualche mia do­
manda non risposta. {Gontinua.) 

fi^-

:^--^Ì^ 
^r^:^j-

^ 

- l l ' ì 

' L 

•r-

^« 

l - ^ l - -

•• I 

•^t'jBfiUrr.ù.' '''Hi>uaiì^liiii;^ee,'?i:j:C4»it«K]ifrfl(U:r: 



\--s'an 
- r 

r: ' 

.f̂ jiLirn J - I l . t 
- . - ^ • • / -

. 1 - - . -

?.̂  
i 

tnatioa compagiiiÌij;^sare Rossi rap» 
presentar OdiJ^fe—f'Ore 8 liS. 
' BSrp'^'.s'iit'' ^^'^ ^or ipAp»-^ Con­

corto vocal©\Ì8lrument^\e •— Ore 8. 

• r I 
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Vadoysa 18 ̂ ĵriZe 
iJendtfa Italiana 5 jp, 0/0 

^ ',#??̂ ^«wfi L. :' 9460. 
/ine correHf(3. . . » 
fiuc^jrprossimo . . » 

Banco'NQÌO, . . » 

Banche^M^zionàU, 
Mohitiai^e Ualtclnò. 
Cos^rtóo/»Ì Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano.^ » 
Trarnvifl Padovano » 

I 

» 2225. 

370. 

,225. 
285.-

94.67.1 i2 

S25; 
1.23.1i2 

^ ^ ^ _ l ^ ^ ^ 

fcacciÒ neli; ptanto^^'nel'dolore pm 
ordbìjè quei raWi./; ^ 

Versò le? diecf li' notte, il * faób si 
. • • • • . ( 

sviluppava nel tetto coperto dì paglia. 
?iIÌ^-casoiare ne è tutto invaso. 11 capo 
della famiglia, BergnacU Andrea, che 
dormiva di sopra, destasi di sopra-
ealfto 68 ! trova in mezzo all' elementori 
distruttore. Bal̂ ft come può di fyiP 

m si mette a gfidÉire disperatamente: 
^ é— Aiuto! aiuto! il fuoco I 

La madide e cinque figlie dormivano 
in cucina.:3 

Alio 8c«iscia%4§HA*All»M repente 
ài désta i rmadre ; sì pMde in brac­
cio una bìimbina di due anni, chiama 

• yna guardia municipale glì^'Va.ad' 
dosso: ilifaii^J^Ild, per-non lanciarsi 
prendet l^Weite 'a fuga preèipitosa,, 
gettandosi sulla 'scogliera che cìnge 
la VilVft sul mare, dì fronte al car-

'< ' 

poro Mir^mar entrò nel Bosforo a 
vendo tì' bordo l*,teidup. Rodolfo, : ^ 
ìtiMciduchessa StefàniaV Nove vascelli' 
tèf^Eloycl pav(3sati, recanti parecchie 
migliaia di persone di ogni naziona­
lità, specialmente austrlaoì e belgi, lo 

cere del Carmine. Ma nel correre, il a^te|iidevàno. Il Mtramar è entrato 
piede gli va, in fali<>,ie il povero ra- ne '^ stretto, scortato fino a Dalma 

^gazzo fa un tonfo n t ' m a f e i ^ f f^ ì^ '^ f ' r f^^^^ ''" 
^ oevuti dal:ministro degli esteri; ven-

ner#^èondoUì, quindi in carrozza a 
YildiikiosiE;. Tutte le navi sono pave­
sate. 

Alla grida della gente, (quattro pe­
scatori si slanciarono nelle onde per 
ripescare l'infelice annegato. Pur trop-i 
pò non s'è rinvenuto, neppure il oa> 

•Vere. 
Ebbene, concludo questo racconto 

il NapoUf quando lo avrete ritrovato* 
e lo ftdagertìl^^ sotto la ; ter^p, s^trap-

l-bT-'m-

h altre figlio 0 con quella si pone in p W i fiòyPdet gi^r^M che gli,:^ 
. . . » A- '^' '^- : - • . A^-niA 4<Àvkt A fi^.^^\ ^ A a n n >«#« Afilli a m n ^ 
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y:rff^r 
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13iftl99s^ d^atfeH&V'Ione n e l l eg> 
^ © r « ; ,-~ Per le frequenti domanda 
chb giuntone» a! cav. Mazzj>^^nvdÌ,ao. 
ma; sé cVoè U su%^gi|àppo di ParP 
glina ĝiì̂  W**ltesaa cosa de^W altri 
omonimi'-^ Il lodato cavaliere ci pre* 
ga dì far conoacere al pubblico che 
lo Sciroppo di Pariglina-Composto* 
prefrfWttf4Ì|{eTsso: : t0& ha che fare! 
con altri di'dome CÌlteimile perchS|j 
4» tó;lpeciGco 4el Maìsl̂ ^ Ro-
ma'^^'n contiene alcool e perciò rin­
fresca nei depurare, quindi è chia-' 
malo Sciroppo e non Liquore né Koobj 
2* Che fi detto Scig^ppo à, preparato 
con :puMiÌ 3f8tim{^q«ìndi i supchi^ 
'Vegetali cna contiene non sono stati 
alterati dar fiioòo ; 3* Che questo con­
tiene succhi vegetali del tutto nuovi, 
trovati 

• 

sconosciuti a tutti, succhi che hannt 
potentissima azii^né! depurativa che sì 
«entdfrtóil a i^ilShda cori quella della. 
PaHgliha,; quàndO'sili^itìsieme unitif 
4* Ohe flhalmente hpn^contiene qua-' 
sto, S c i r o p p q ^ ^ i e ^ l ^ ^ p , â ôrao di 
Mercurio 04 di altn rimedi minerali. 
—̂  Oiitìcludìamo : chi ,^||.voglÌR di gùa-
vTÌro.^a^veroda!lVèrpetÌ8^Wà:'tóéiJ^^ 
chiTOàlattiè acquisite od artStfocc.Jt 

ccia uso del solo Scirioppo di P ri-
j[lina-0òmp08tt>, unico depurativo c h r 
esiste-ra Italia, premiato sei yoUe, 
preparato dal òà^; Ma'uolinì dì ÉbW' 
« ai; vende i i L ^ A 4 l bottiglia L. 5 

UtfìcO'deposito iti P«c?ouflE: drfsfHi. 
rie Balla Baratta, via ex Poirtiei Atti 
* - ^scen2a:f farmacia ̂ Bellino Valeri^' 

— Venezia : farmacia ,Pptner« 

ir 

•• -• \ 1-

ò stesso cav. Mazzoline 0 

. ? 

< : • ' . 

salvo attraverso le fiamme. 
Eijglà sem^^:a,divampa il fuoco, e 

tutto è a#oÌto neÌlft,^r4ontj,8pir^^ 
/ AncoraÉue co |p | umani si vedo|ÌÒ| 
attraversale quella fornace ardente. 
;. Son le due figlie Marianna,quattory 
dicenne, è Rosa, di anni undici, che 
,i terrazzarli, i quali cominciarono al-
lipra a gii^ngere, aii^gt)no. 

Ma qtèl casolare servir dpveadi 
rogo a due vittime umane: Teresa^ 
Bergnach d'anni otto e Maria Bor-i 

ignach d'anni cinque, — figlie a quei 
genitori sventuratissimiì'^'Wi^ perirono 

%|lzz^e. . . , •. , 
Il casolare, con quanto vi era den^'' 

tre, fu completamente diVtrWo. 
• I l ©asècll® M. M©iil&ep. rT.La\ 
famiglia Eouher mette in vendua u 
castello di Cercay, splendido edifìcioy. 
euil^|^ae§,di Lione. , p 

in 4^olÌ* avita dimora, vennertogàteai 
i protocolli dei trattati di coromercio,i 
firmati nel 1860 fta la Francia e l'In-, 

F 

fi;hiiterra. 
0-^ ' -q r ; : ' ' f ^ .^2^ ' -'-Til-E'-^l^ìrYi?^ . . . . 

Motte figùlre salienti dei secondo 
^ împero ŝ jfio passate pel casUgo^cH 

Cercay 

Via Quintino Sella a Roma quadro 
muratori Ebe att^ndeyano^^i l̂ V)?ri 
della fornitura furano travolti sotto 

ì̂  

' - • • ^ . ' , 1 

im. 
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.18 A P R I L E 
Muore ad Amboise in questo giorno 

nel 1550 Alamanni Luigi d'illustre 
famìglia florentinj^^ celebre poeta. In-. 
volto nei par titf de' Palleschi^t de'^ 
Piagnoni, dopo varie vicende, aiiC'̂ hdb̂  
tramata una congiufS^ncbUtror Giulio 
de'. -Medici, -r ,che verihe scoperta — 
dovette i^ifugiarsi in Venezia. Essendo 
frattanto salito al ponteficato il car-
dina^ Medici, ; egli non sì tenne si«,; 
curo in questa città, e si trasf^iLJn 
Francia. 

Quivi rimase Uno che Firenze' si 
sottrasse al poter dei Medici, la qua-
le rettasi a repubblica, lo richiamò 
e gli diede onorevoli incarichi. Oa-
duta però la repubblica e ripristinata 
da Carlo V in Firenise la sign<|^,^^me-
diceaSiriesiilÒ ii^Fraìvcia bye da JÉVan-
ces^Sfl" e dt^-E^icp 11° f« tenuto in 
grando stima e onoranza e gli venne­
ro affidati delicati servigi. 

fra le molte sue opere poetiche \0 
più pregiata è il poema sulla Colti­
vazione, in versi sciotti, il primo che: 

ir^^s^^rfi-

Scmesse in tal maniera, ondo n ' è 
riiftulo r inventore. 

• I ? > 1 bK ^ ^ 

* * H i ini 
' • - ^ ' ^ 1 J L 

,— Viveva stentatumente, ma pur ab­
bastanza serena, la famiglia Bergnach, 
nel suo casolare, là, in Dughe, fra­
zione del comune di Strcjgna, distretto 
di San Pietro; quand'ecco la sven­
tura piombò su quell'umile tatto e 

h 

un eàbrm^masso. Bue di quegli sven-
f rimisero quasi schiacciati e fu-

rono. estratr cadaveri; gli altri due 
sono ferì tj^ gravemeiitej m a i medici 
^aperimo d | è g ^ y a l v ^ r 0 . f l ^ i : - ì ^ 

liaocralWÉesiiae- — Secondo rag-
licatì dal Journal do Con^,'-

mercio di Rio Janeiro pare che al Bra­
sile siasi principiato ad applicare coh'* 
tro .la febtìre gialla il p r l ì l i i * i n o ­
culazione inventato dal sìg. Pasteur. 

Le esperienze fatte siho al giorno 
d'oggi sulj^ persone di varie nazio' 
naiità para sieno state'icoronate da 
successo. •' 

iliwfflìfi m boreSo. — Tempo fa 
avvenne un terribile dramma in alto 
. . . 

mare; presso IMsola di ̂ Sactolm-
Il piroscafo,|^tsc/mr iVou^orod tra-

spofVavà verso qUeìl* ìsola 600 prigio-
hieri, condannati all' esiliò. 

Furono tutti collocati sul ponte, don-
. j . .T- '^ ' i r^ iT. ' ^ 

tre a grantji gabbie di ferro. Riusci-
p^pijperò a procurarsi un'ascia,:>colla 
quale fecero •tìn''lili'd0 per penetrare 
nel magazzino delle arnlì|j^e quindi 
1 1 ' , ' . ' , L ' • • , • I >. . • J • — ! • 

ma'asncraré tutto l'equipaggio 
nave. 

Ma una spia li tradì; il loro dise­
gno venne scoperto» 

Dieci di loco furono %?î ft̂ ,̂ è gli 
altri vennero gettatiiln carcere. 

Notizie recentissime da Washington re­
cano che dai rapporti del dipartimento 
di agjricoltura^jrisulta che peirj|)|mes^ 
d'aprilefifillestofisìone dello cbltivazìMi 
del frumentoiitf inverno s'eleva a 
26,400,000 acri; il che costituisce un 
aumento del 5 per cento sull'anno 
scorso. ; 

I - - - I . '. 

Questo frypipto offre una media 
del 90 f lFfento di 8 | i « ' in.wbuono 
stato, con increnfiento medio. 

L' esteniìione della coltivazione della 
segala è quasi come quella del 1883. 
La media è per la quantità del 99 
per cento, e per la qualità, del 07 pel 

stato tanto fatale, e spargeteli a ma 
nate sulla fosŝ a della poverayìifimal 

I Mìì9s$il d e l l e easg®. — Oli 
kartisti espositori alla, mostra di To­
rino, temendo clie le ca8se„4^Dte,n^̂ |»tÌ 

j;i^,opj?re d'ar|€i^.8ivessèro nel trasporto 
a guastarsi, oltre i soliti mòfil't^T^ct-
giUy posa pianoy altOj basso, ecc., ne 
hanno trovato dei nuovi^:*c«riosissimi 
atti ad intenerire il cuore più indu­

r i t o di facchino. Uno scrisse: <ew0 
fmtmido: un artista napoletano fecOjJ 

scrivere a*ltUere cubitali: Non rom­
pere agli altri ciò che non vorresti 
fosse rottoka^e^stesso. 

I l o . -^ Sulla strada nazionale Ivrea^:: 
Aosta r altro giorno, poche opeĵ dopo 
rimbrunire, un calretteUo tvaecinato 
da un mulo, provoniente da Chaliiion, 
sì dirigeva verso Nus. Sul veicolo, 
coperto di telarne e carico di merci 

.endlurta cassa di petrolio, ripqsav,»--
no il carrettiere :e due giovani spaz-
zacamini che tornavano ai nati Vi 

%on t i f ì f t i f ro aveva ìUprescritto lu-4 
micino appeso ad una stanghetta. 
UAinòtte inqUrata alcuni viandanti; 
^prpr^sero) il Qî scames^eH^^atesso vei­
colo capovoltO'&l fisso che fiàiftiSlI^ 
g i r l a via tìrazitìtftile, àncora fuitìlnte' 
d! an patito inbendio, è, pietóso e tre 
mondo spettacolola^c^tjigeri carhoi-J 
nizzati ^ irrjconoscìhiii dei miseri 
tr&nsitangJJgin%ÌbK orri^ilraèntt i^ 

Xion«lrn, t i . ; ~- Harcourt pro­
nunziò a Derby un discorso; disse 
che il governo è disposto a sciogliere 
il, Parliunanto al momento opportuno. 
Il governo s'avvehtuio in Egitto con 
p^^j^nzi^^ voìpM ritirarsi dopo orgâ ^ 
niizato it òaese, n̂ a sH avvenimenti 
del Sudan lo impedirono.-s^-Soggiun­
ge : Non abbiamo dìntto" 3̂1 annettere;^ 
1'Egitto.|I^^'annessione di Ci prò fil un ' 
grande er̂ SS^ :̂̂ i.sR^Vocò la conquista 
francese della Tunisia. Tale conquista 
.destando in Egitto un sentimento di 
gelosia contro ll^jriflnenza europea, 

:fiiò;:^l'insurrezione di Arabi pa-
Bcii. Sarebbe impolitico che.l'Inghil/.. 
ghìlterra si incaricasse,.,dell.'ammini­
strazione permanente (léll* Egitto che 
è quasi una potenza mediterranea na-
ssìonale, e se sì' incaricasse di ammì-

Wm-^^ 

diella ^Uià d i Ei 
-^' 

•• i 

Eslrazlie IrreyncaMle 3i! Simo 1884 
, | £ ^ l E ^ ^ l 

ji[iì8trai;e,l'EgiUo, sarebbe espgs^^^ 
perpetui imljarazzi colle altre naziotUjjfofcja Lire 5®®0 
dovrebbe raantenerviil^lesercito a sue l'"'!'' ^ '• » '̂  ^ o ® ® 
spese. I fH'tì del Sudan sono dovuti " 
tiIa poiitipa,- 4e 1 govtìPnb^%giaianoisbn-
tro il potere dell'Inghili^rx^. 

•'^^^^^i^-^i? 

^r piagato é̂ Miiddò dalle scóttatdre nelle 
li 

% 

parti posteriori,'rera ancora vivo, ma 
inori poche ore dopo. ^̂  ' ^ 

dal lanternino, jalìa paglia, e. da questi 
.ataiilipotrnlio. 

T eie 
^ -'.-^y-
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Xim wl ia p e v u à flore. — Al­
fredo Serbino, ragazzo di 13 anni, in 
compagnia di altri compugui, colse un 
fiore del giardino della Villa a NapoUf 

f ^ 

(Agemm Stefdm; 

:Ststi Uniti dichiarò ufficialmente che 
atelGoverno dioflosias non potendo 
piantenersi senza rapp'oggio delle forze 
qhilene, il ricpnospira|Mo^di tale go­
verno è impossibile. "̂  '; 

M^mM'Igl'J' f 9f^4p|;;,Assje.urasì,. che il 
prestito russo sia "clPtiioato alfa co-
struzionejli unatèCIw4,e.ferrovJa stra­
tegica neir Asia centrale. 
^JWailr ia , ^'n-m^ ' circqii „minista^> 

rifu considerano il tentativo ìnsurré-i 
g;̂ Sonale di Aguero completamente'tSiS 
lito. 
!̂  Cost«iiiìttBiaopoEi, fSf. — La que^ 
stione del patriarcato greco sembra 
8V accomoderà provvisoriamente. ; 
•; lioaftiìIi*a, fl«.,-"Unaiet^ÌÌ'della* 
iregina ringrazia i sudditi residenti 

"all'estero specialmente ;4n̂ v Francia, 
pellft dimostrazione di siropiìtìa in oc-I 
^ ^ ^ l i e della morte (ÌÌ^^A!b%. 

Joy^Oj segretario della società dei-' 
'feniani Fiatollanza, îii;esse agli ir­
landesi un manifesto, iTeiicitandoli dei 
successr ottenuti colla dinamite e i*.;.. 
naugui^anlitUjjLefficace guerra scien­
tifica. Invita^ gli irlandesi ^^uniptii 
seco lui., La Fratellanza decise di 
raddoppiare d'energia. Esorta gli ir-?* 
laridesi a rivolgersi al ; professore'Mei 
zeroff fabbricante; dì dinamite a Nev?-
X O r k . ^ ; -V ••;• ^ .•• ,. 

C*ostttfBtfSiB0p«II, t u , — Assym, 
fu nominato ministro degli esteri in 
luògo di^mrifi. 

l»olltlffij& «Il F e r r y 
Bfaafi'l̂ î, 1 9 . "« La Patrie dice 

che il guardutìigilli con lettera dal 
14 corr. invitò i prefotti, conosciuti 
ostili al clero, a mostrarsi, d'ora in? 
nanzì, più soUerapti. 

IPsiK^lgl, *t, . T-^jì vicario gene­
rale della diocesi dì Oahora smentisce 
le dichiarazióni ifepublicane attribuite 
al vescovo, allorchò parlò a Ferry. 

IS«»iiS%&itlliiQpo%l, t i . - - Il va-* 

...•HBI iaaglcsS i » Ba i a to ,., , 
C o i r ò , fSI. —Un t e n ^ y p di f»^ 

firmare ai funzionari indigeni una pe ^̂  
tizione chiedente flit protettorato in­
glese andò fì^ltito. 
^C^irj i», ,!^. -^ Zeboher rifiutò sili 

jg8tDdi;:vi<i^goK^ernatoi;^,d^L.Sli^^ 
oflertogh da Gordon il.l4c,^,,^, 

Ij©iS4ls"ja, f "5, -r-^^t^imes ha dâ ^ 
^artùtn 7 corr. r Gli ìnsortF^lrcon-
d p o la città, tirano freq'ii^ntemente 
contrQJLRa^^^^ deLgovernatqiie. Pa-
recchi sono UCCISI dai cannoni, ma le 

^muriizìbni comincliho a mancare. I 
tentativi d i fa^péssM? i v a | ^ » a l -

nrperso la linee nemiche sp|ìOvft̂ Uiti. 
^||à?ituazione';è;ipesaimM."^''.i|: "' „ 

©SS,. I I . —• Musa-
yus ricevette Mrffzioni per riprendere 
i negoziati in EgiUo snlie basi della 
n p ^ xjli;(^ranvìl^:^iì8 d!cerabf^882. 
Questa inisurà ffu prosa; ctintrària-

amento air avviso di Musurus ? l̂ del 
^i6lSisteroÌ-lU ;. : • -U":̂  -Q/--- f 

Ii©ira«lrm, t é . — niceSìcìhè (5or-
l^pli «omino Ziabehr aggiunto .jgover-
In^^tore, generale del Sudan. La voce 

merita conferma. 
Un dispacciò dello Sf«nc!a)*t? da 

^Sfikim dice che è giunta urfflfettera 
annunziante la resa djJCattunnj ma è 
probabije : che trattisi (3enal.yQce,.vgià 
annunciata. I notabili di Suakim de-
cisero di far disarmare gti indigeni. 

Lire'54»0; 

^ 3 0 0 » 

1 IPrciiaio i la Xi, 

i 8 da 

•2' » » -100® 115 » 

ed altri Ni,i,̂ 269 pel complessivo 
^re di L^4S,000. 1 . I . 

-,Ogni,biglietto può vir^pere piò premi. 
ll^,Ì)ìgÌieito costa Ì^fii»ja. j 

• >tìl)'klietti >iì vondopo in tutto il 

Vft-

Regno. 
Riyplgere domande con vag|ia à 

Gomitalo. :'i 3282 
.^-^ '̂ri;?.ii!^X«ii5i^=.5^ 

_ r 

# 
SoGifità Geaeytaliaia lei 

im^ ' 

{Vedi avviso in 4* pagina) 
iimaa/Hf, 

A. M. 

già per tredici anni primo ;jassi 
stente è sostituto àr^^Pro&sorì^ 
Jìtmi erKòhri ìn tìen&affflé 
%er to tutti rgìorrifiriroprtJtìa. 
binetto nrfrèibitaz» M dftinto-

j- - , -

M -"^ 

SchOn con • ingresso d ^ l l a Wl 
ééì ^alf!, *W, 8 , presso-il S te 
bilimento Pedrocchi. "" 

d i é^iiS §;©sisere garantii p^r 
10 anni, è; cure igìiéniche sfilcialì 
della bocca. 

^ J R J i 

' ^ l i ^T l 

IN .^u 

€«»^|^*iW4&|886ll, t1ìlt^^.i^i^li'sul­
tano fece una brillante cordiale ac - : 
coglienza ai prinqipi d'Austria. I prin-
cipi e il sultano si scambiarono la vi-

• '€/»ll^o, a^ . — Notizie dalsmailja' 
segnalano"^ un decesso per chòlerà | , 
bordo del trasporto Crocodile che r i - ! 
io rna ' in Inghilterra. .IlSCi^ocodile fu 
messo in quarantena a Portsaid. . 

F. ZQì^yffireme' ^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente res?30»isa6il« 

L ^ ' . . .". ̂  

'"'AJJIIA ^ E ' i 

iBanca Cooperativa Popolare 

r^^ '̂it̂ * .̂Fi-k"^ i:[; iL'{j!^' '(f^t7/ 
• ' 

fk: 

.. {socmà Ammm coopimma) 

,; Il Consiglio 3'X.mmìnìstrazìone 
rende noto che naeSìante concerti: 
presi con altri Isìituti dì Credito, 

i%8ÌÌdatare da o^^i, si eseguiscono 
'̂ incassi e si emettono assegni per 
conto dei Soci, oltreché sulle va­
rie piazze del Regno anche sulle 
piazze dr: 

s u l I H e u » , iiegggl»ea'g, 

di muSEPPE INDm 
Oltlifeiarti^^spedizioni aliyngrospo 

lEJiPITA ANCHE AL MINUTO ci 
CaBìPollS a €llÌx&«lPo.di seta; dr 

^féltro bassisul fusto di tela; detti di 
tutto feltrQàsftosci, neri e chiarì.;©!-
e$a» per .societ^i ,Ca|B^igpSsai pei 

î fanciuUi ; C a p p e l l i pc^'^ y&a^iar' 
«loti ; C;a|»|9eMl di feltro per Q) 
gnoref^vernìciati da cocchiere; ;Ìssf^« 
i|f,SÌo di, setr;''s1?c., eèc.̂ lSi' asstìlnorjsi. 
commissioni perf^corpi d̂i musica, so­
cietà ginnastichj,, guardie raunicipaii-
campestr^ e boschivè.Il tuttoaPREZZf 
FISSI DL FABBRICA quindi^fioii RI 
LEVANJPSIMO RISPARMIO per l'a 
quirente." (3172> 

we 

m 

• a , l.aaj5»BB», iVIón 

p R U , Wl^MMi»,'verso mite prov­
vigione da convenirsi, 

Ver \a Banca Ooop. Pop. dì Padova 
MASO .WIESTE 

Il Direttore A. SOL0A'. 

Padova li 10 apTile 1884. 3260 

Preziosa e balsamica, indtspensabila 
per toelette e bagni, utilissima^ per 
flìUontanare la càrie dai denti, àj^pro-
vata dal Consiglio sanìtaiip dì Pad 
v£(̂ ĵ premiata dalia Società d'incorag­
giamento nel 1882. -

Inventore e f^bBIfcante An4i*isf». 
Paalgsas-^lli — Padova, Via dell'U-» 
niversnà, S. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L* ^-
Trovasi vendibile anche presso i l 

iJiiUegozìo Lorenzo Dalla Barattctf di-* 
rimpetto al Ca(fè Pedrocchi. - ^^^^ 

Deposito in Venezia A\ì*EmpoHoa% 
Speci xlitàiM^onU ÌQ\ Baretteri. 3 1 ( B 

Prliiia Società Uaa'liGrese 
(V«fli IV $^ n a ) 
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f- SOCIETÀ' ANONIMA AUTORIZZATA CON DECRÉTO REALE DEL 13 OT 

la le; 
E 1881 
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Capitale 5,000,000 dì lire diviso in 50,000>*Azioni da lire 100 cadauoa interamente lilierate 

• ' 
Comm. DOM. GiffillOTTI, Pr^ 
Sen. F. P. PEREZ, Amministratore 
March. DI S. MARCO ' '% 

Cav. Ri 

ente Sìg. SABINO, Amministratore. 
» LEONE SOULERIN, Ingegnere » 

1' 

I i& Oom. DUCHATEÀU 
, Direttore Generale. 

» 
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4, 
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ran suiieìse tl̂ siDo 

lire e r A P O» 

i>g' , 
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Vi-l^"^: 

CM Zi6mi*à t (i/pjl air atto della 8ottos0fzipjmàvrà la.-pn[erenza m 
jBA;,S;OT^fP'0^«:(B|y|Z#€M^ ' P ^ F . : ^ L I Q 4 J j , A P E 1 E ? | A .NE^'aiÒRN*^ 16 A,•2,0 .'̂ «P^RM^ 
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H 
%/p£.S © .. :g,ii Italia..It®lgS«^) 0ì&niilm, 

I dividenti delle Azióni saranno pagati pure ÌH tutte le prihcipali citiàWI^Ma, Olanda, Belgio e Svizzera. 
l .-x .. 

• -iW".-.;-^ ' • ; ;£ - - i r^vr - ' '.". 

LMndustrìa dei Telefoni ha preso ormai in tuttofib mondo uno sviluppo meravglioso. In Italia il numero degli abbonati siiès duplicato 
nel solo esei:C|,z\o del 1S82 al 1883. 

L'attivo SÌIa'^Società4^rappresentÌlìÌ:;;4)*daUVimpiSnitò^ Roma, ^o£m^|%nezia, Napoli, PalernSfSJ Messint)^Catania; 2).^ai,3i8 
,di capitl1^:4«ll4.i^ooi©ti,;^|.onibarda, AftUa.metà.A 
3) dal suo laboratorio dì Napoli : 4); dal grm|egio per la concessicpe dei brevetti Ader, Crassley, Piànta, Marini, ecc. 

Nel 1883 î à "Sb,cietà concludieva colle àìtK Compagnie le converìzibhij che togliendo ogni conco^^e^^a^4«> t̂̂ ise^vavRno 
d interesso incesse,. 

una grossa parte 

Lo sWò ha un. diritto di controllbi^àulla applicazioni. Al^j^iguaresi^igie ha il,̂ p^bbUpo nelle persone, degli-^.Amministp^t^^ nel con 
à'''^-^^"^--

t-

Cosi 1 vantaKsi dati, sebbene soddisfacenti per un primo esercizio, sdiranno superati da quelli futuri quando diverranno sensibilfelibe^s 
nefizii dei miglioramenti apportati, e quelli che il tempo e l'esperienza consigheranno. . . - . ] 

Ipresag! — affermiamblo pure -?r,-:rvpn. posltho farsi che ottimi sulU^^vepire di questa Societt̂ à ipdu^t.rj|i|e, la quale non può temere 
disillusioni, ei avrà l'àpett̂ ^̂ ^̂ ^ : ;: 

''"^'"^Ha Padova, pFèl^'Cafi© ^ A ^ Q M -^VÌ Rovigo presso, lljBaigi'^IflaBieo-é'C,° . ^-«« 
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Q pel valore tqtale, .v . .' --

p4i000,O 
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^premio del valorefcdi 
Premi'del valore dì . 
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C I . 
--I -1 È̂ ì|; '̂ :' •:• Q 

di X:'lS .̂ i 
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Ognuno 
. : ^ ^ 

Tre Premi \ ìaL. 
QuindicrPremi da L. 2A 

• l ' i 

ognuno iss-

^ognuno. 
Sei Prèmi da L. ̂ .' 

' < • - : • - • Trénta*Wemf Wà't: 1 . 
- . I .,fe,.. re; 2 : * • 

Premi ufficiali pel valore totale 
^ V . 7 ^ : I . - H - , I . i^^^^lj^H ̂ /:':vv̂ ^ ,^ . ,-Y^--^^hN.^-:^V^^^.-:^^.^- i l 
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Nazipnaif di Toririgi per i siibi vistòsissirx^np^emi ed il numero'limitato 4^ì biglietti è la p i ^ ii»l«s«sa e p 
Lotteria che fìnbVa venne oilìerta al pubblico. ; • 

i ssìcurazìoni Gfineraly ff Biidapesfc* - • ' 

Molina istiWa M1858 
Autor!M.:ìn Italia con RH. D. lÀpr-1861 e 2 Mar. 1882 

I I " 

.pitale interamente versato 1 Totale Fondi dì GaranzìP^ 
u^\ 

W l i r l l T J i 1 I 

I - •,i 

L'ispettorato.Generale d* Italia sedente m 
- I l 

A 
• ^'•.C'>{ -\ ' 
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ìì di assumere 5 datare daU^l Aprile IgiSile 
assicurazioni a premio fisso contro i dann'̂  
della 

- \ 

I ' 1 L 

HaiftiDl p a g a i l dalla fondazione aVSFffi. 
• cembr© 1882,- 1Ì*;^Ì#®S,S«0,S3O.®5;-V^^' 

' - - i ' j -̂  : . .. , . ! ^'1 

P|r.l©f488ic^raz|om e sàhltómenti dlflg^Si 
airAgenzia prihijipale di' IPadova, rap-
presentata dal signor Ing. EBafiMì» M -

^ •.t^^-^i.ViaW^di,.I)i<^^^^ 
. . . . . " '3247 

NUMERI DI SAGGIO 

[é 

>Jf-

j . ^ ' 
I. -

I . ' 

dello splendido» pi|î  ©«lOBaoìiiftJcio e unìo'o 
Giornale di MocJe/òHé eseguisca rìoVle proprie 
offei^e tutti i 'clictò su disegni originali © 
del suo AfMseo s^ecia2fl 

' [ . 

te-
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j^ 
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(tÌratm'a»0Mn, m/mcó^ieiri Ul^é^ 
^Jj^rìhnÌBc^ t^manda, alla S*».: , 
g l ® l i « - - M i l a n o . . ' • • " " • • . • • • * • ••;• '•• ' • 

rBEUl l»!ÀEBONAMENTb 
/Va«co nel Regno 

'-' ^-•'"••^•^••^ànnose%tnra. .4 
Grande EdU. l e^- 'Di^^ ia i^^* 
Piccola ; i»i!|igi 

^ r -. 

1 ; r • - . 

. - • • : 

iiifi'f^^éWSSmda'lagliS^ 

té; ^®®'dis6ghi •ptìrricamW 

.^miì^^ ÌBO),tre »fiJg]^!Cip ĵfÌ6lor*U.t$riijBt: 
Tutte le Signore d buon gusto si ind te 

i iv^s^ifi ; -

^•'fii'H--^ 

Milwh^^CoM Vittorto Emanuele 37, Milam 
'̂ ^Vtìr ttWe, «JBSmma Numeri dì Saggio^... 

••il 

•ii 

-̂ '̂  

tì^.::)"^i^£v 
., 1 . l i ••: ' • • : . • • ' - ' ^ 

AQUA 
V 

ANIICA JQNTE 

O^jStintacon Medaglie àlleKspósizioiìf^MuànOp 
Firancoforte s t o 1881, e Trieste2882. ; 

^i spedisce dalla BIÌ>éKiyW#"^eIla 
^^i^g@ | p ]@res«sliadìeiro vaglia postale* 
itiO bottiglie aqua . '. IÌ.^^2t.-^ ')• f « ^ k 
vetri e cassa . : . . » f3.50.) ^ ' ^% 
SOJlaattigiie ,acquR . • L. ;||f50,A 

r-'Ai%----e cas'ja tm U\ r' L. 19. 

BIO-LI ETTO 
"'^i^ 

• ^ - . " - • -

1 1 M ' S V N i 

ìgìietti rivolgersi con vaglia postale 0 lettera raccomandata alla S e r f o i a e l ^ t i i t e r l 
a San Carlo, 1, Tonno. (Aggiungere cen | . , ,p per FaffranGaziLpne evla^rftCfi|)?^^nda?iip 

T 

. - • ^ . 
• ' J 

Lotteria di Torino "si vendono presso tutti ì cambiavalute^ tabaccai, ecc., del Regno. 
, . ' ^ . • - • ' • • • " • * • • • ' ' • ' - ' • • • • ' • ; • - : - • : , • , , , . • ! • • - , ' r ^ ; , 1 - " ? ! ^ ; ^ : " : , 1 - i - '^' '• 

la; del Gomitata 
ion.e di; ogni, Ì0 

I 

3255 

Casse e vetri si posE^oiW^̂ renderé allo 
stesso prezzo afrranme fino a Bresca e rìm« 
porto viene'restituito con vaglia postale. 

Il direttore Sw. IforgSicWI/ 
In l?a«Ioi^a deposito principale presso 

V Agentxa della FónB rappresentata dal sig. 
Lappo AnfoMìo, Piazzetta Pedroechi, N. 534 
j^^^^^^^^àMM^j^A^<^'ir<>^ C:,e alia 
tarmocie Cornelio^ Bernardi vurer & JSeifc-
chètti. ' '' ^̂  • ' ^'' 2992 
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Premiafa con ledaglla d«Oro all'Esposizione Nazionale 111 1881 
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SEDE SACIALE MILANO, V I 4 , N. 5. - AGENZIA PRINCIPALE DL PADOVA, VIA 

'• -

i 

^ 

h 

i -

'1 

- j - - -
N. 4. 

l .^ fF 

& 

t . ' 
Ì:M:Ì^;^^\^ 

e^. 
S o n o a p e r t É 3 l e o p e r a z i o n i i j i q u e s | a ^ S o c i e t à p e l X X - J I l ^ E s e r c ì z i o , i n . b a s ? a t a r i f f e , o r a d e l i J 3 , e r a t e d a i P r e p o s t i d e i r A m m ì n ì s t r à z i o n e . 
D a l . 1 8 5 7 4 1 8 8 $ a s s i c u r ò l i n v ^ f o v è ! ' ' c ì i . l . , i ; i : 0 Ì I . À é f ^ ^ ^ d a n n i p e r f i L . ® ¥ . » 6 ? « ^ 5 # . a t . t : >. „ ,.. 
L a P r o v ì n c i a d i ' P a d o v a n e l t r i e h i | i p d 8 8 ^ ' d g 8 3 a s s i c u r ò ' p e r L . 3 « ^ ® ® . 0 0 0 , p a g a n d o i a f i i e g r f ò S a j i i H * » * ® * 3 a n n i p e r o l t r e L . ^^.^' 

. I n s e g u i t o i a l l e . . r i s u l t a n z e d V Ù e / k i l t i i n , e . a n n a t Q , r a g g i u n s e o r a » q u a s i ' I J I l ' i l i l ^ i l l i ^ I S d i f o n d o d f r i s e r v a , e p r e s e n t a l e m a g g i o r i g a r a n z i e p e i ^ g o g ì , ^ a s s i c u r a n d o 
i l T i & ' I ' A l i E p a g a m e n t o , d e i d a n n i . , ' , , ' .. ^ ^ . i ,,, , .̂̂ ,̂ 

. " L e A s s i c u r a z i o n i s i r i c e v o n o d a l l ' A g e n z i a l o c a l e , e S u b - A g e n z i e M a n d a m e n t a l i i n c a r i c a t e d i ' f o r n i r e s c h i a r l m ^ e n t i , è d i p r e s t a r s i a q u a l s i v o g l i a . , n d è r c a d e i S i g n o r ^ 
A s s i c u r a t i , ^ r . , 

v= V-

r 

3250 
Padom, ì Ap^il^ ^W^f 
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• , 'x L*Agepzia Principale: liUlgl. CresK^Int e C^iisp* ; 
•jism^^^ 
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Padova, Tipografia del Bn^.chigtion^ Corriere-Yen''^*', Via Pozzo DipMto, N. l-'JHti. 
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